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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_3_1_DPR_1_316

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 28 dicembre 2016, n. 316
Decreto di annullamento parziale in autotutela, in virtù delle 
previsioni dell’art. 21-nonies, comma 1, della legge 7 agosto 
1990, n. 241, del decreto n. 291 del 9 aprile 2015 e dei relati-

-
cernente la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di 
costruzione dell’ampliamento dell’autostrada A4 con la terza 
corsia tratto Gonars (progr. Km 89 + 000,00) - Villesse (progr. 
Km 106 + 150,00), con relativa suddivisione in sublotti. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
PREMESSO che
 - con Decreto del Commissario delegato n. 291 del 9 aprile 2015, in ragione dei presupposti riportati 

-

Pubblica Amministrazione;
 - l’Appaltatore aveva preventivamente condiviso tale soluzione ed aveva espressamente rinunciato a 

-

 - il Commissario delegato ha trasmesso la comunicazione dell’intervenuta approvazione dell’aggiudi-

 -

 - -
teriore da parte del Commissario delegato;
 - il Commissario delegato, ben potendo sottoscrivere il contratto conseguente al Decreto, visto che, 

come si è detto, tale provvedimento non è stato oggetto di impugnativa, ha, in via prudenziale, richiesto, 
in data 24 novembre 2015, alla Corte dei Conti, sezione di Controllo della Regione Friuli Venezia Giulia, 
di esprimere un motivato avviso in merito alla possibilità di procedere a stipulare il riportato contratto, 
riconoscendo il menzionato aggiornamento, anche alla luce dei poteri derogatori di cui dispone il Com-
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zazione di un’Opera emergenziale di rilevante impatto socio-economico ed evitare la revoca di rilevanti 

 -

-

 - nelle conclusioni, il Giudice contabile ha rilevato che “sulla base delle considerazioni sopra esposte 
e dalla ricognizione degli istituti sopra delineati emerge l’orientamento, normativo e giurisprudenziale, 

-

-
alizzazione dell’Opera, posto a base dell’indizione della gara, l’interesse al miglior utilizzo delle risorse 

tecniche intervenute nel lasso temporale trascorso, ivi comprese le potenziali ricadute patrimoniali (“che 
possano insorgere a seguito dell’attivazione di eventuali iniziative processuali derivanti dalle scelte che 

realizzazione attende, nella sua veste plurisoggettiva, il Commissario delegato/Presidente della Regio-

 - la Corte dei Conti, ha, tra l’altro suggerito, pertanto, di valutare l’opportunità di ricorrere ad una delle 
-

 -

l’iscrizione di riserve sui documenti contabili, suscettibili di provocare un determinato aumento dell’im-
porto contrattuale dell’opera;
 - -

vendo un apposito atto transattivo, alla luce delle eventuali responsabilità precontrattuali e contrattuali, 
che potrebbero essere invocate, in caso di mancata sottoscrizione del contratto, come rilevato dalla 
Corte dei conti;
 -

sensi dell’art. 10, comma 1, lettera cc) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (già art. 8, comma 1, lettera z, del 

 -

ottobre 1999), ex art. 239 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (ora art. 206 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), 
applicabile in virtù del principio tempus regit actum;
 -

gli enti aggiudicatori, se l’importo di ciò che detti soggetti concedono o rinunciano in sede di transazione 

 - -
to statale, ovvero la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile;
 -

-
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 -
dello Stato, che è competente a rilasciare il menzionato parere;
 - il RUP, ai sensi dell’art. 239, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, per le suddette motivazioni, ha richiesto 

 - l’Avvocato Generale dello Stato ha rilasciato in data 18 novembre 2016, n. prot. 27798, il Parere richie-

relative al Decreto n. 291 del 9 aprile 2015, ed il relativo punto della proposta di transazione del RUP, 
ovvero la previsione di condizioni sospensive per la consegna del secondo e del terzo sublotto;
 - le conclusioni del Parere consentono di distinguere tra l’invalidità totale e parziale dell’atto ammi-

nistrativo, visto che il presunto vizio rilevato riguarda solo alcune statuizioni del citato Decreto - non 

residua, essere conservato; 
 - -

-
ne, eventualmente ritoccandola per le parti che originano le illustrate perplessità, va aggiunto che, nel 
merito della regolamentazione contenuta nella proposta transattiva avanzata dal RUP, la Scrivente non 

 - -

-

 - in particolare, l’esigenza di certezza e di stabilità che ispira la disciplina dell’invalidità del provvedimen-

di un principio generale, sintetizzabile attraverso il brocardo utile per inutile non vitiatur, non potendosi 
-

mità che colpisce un elemento accessorio del medesimo;
 - -

to il provvedimento dell’Amministrazione, il Decreto ben potrebbe sopravvivere, annullando le determi-

 -
Generale, ipotizzando di sottoscrivere un apposito atto transattivo, annullando parzialmente il contenu-
to del Decreto n. 291/2015, alla luce delle indicazioni contenute nel Parere, onde evitare i rischi eviden-

VISTA la proposta del RUP, ing. Enrico Razzini, n. prot. Atti/509, d.d. 23 dicembre 2016, avente ad og-
getto la sottoscrizione di apposito Atto transattivo con l’operatore economico aggiudicatario, a mezzo 

presente Opera, a carico delle risorse di cui all’articolo 6 dell’OPCM n. 3702/2008, in ragione dei termini 
riportati in narrativa;
VISTO il provvedimento della S.p.A. Autovie Venete n. prot. E/5574 del 28.12.2016 e le limitazioni in 
esso contenute.
TUTTO CIÒ PREMESSO, 

DECRETA
- Di stabilire che il Decreto n. 291 del 9 aprile 2015 ed i relativi allegati, sono parzialmente annullati in 

esecutiva e dei lavori relativi al secondo ed al terzo sublotto, in virtù delle previsioni dell’art. 21-nonies, 
comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, per le motivazioni indicate nel Parere dell’Avvocato Genera-
le, da intendersi integralmente richiamate;

-

integralmente richiamata con il presente provvedimento;
- Di subordinare la consegna delle prestazioni relative ai sublotti in cui è stata suddivisa l’opera alla sus-
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nire alla stipula del contratto di appalto dei suddetti lavori ai sensi della normativa vigente, non appena 

-
ma 1 dell’OPCM n. 3702/2008 e dalla Convenzione unica, menzionata;

cui all’articolo 6 dell’OPCM n. 3702/2008, come da provvedimento della S.p.A. Autovie Venete n. prot. 

15 ottobre 2013, n. 119, di conversione del D. L. 14 agosto 2013, n. 93, sarà pubblicato ai sensi della 
normativa vigente.

17_3_1_DPR_1_317

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 28 dicembre 2016, n. 317

-

esecutiva e alla realizzazione dei lavori di costruzione dell’am-
pliamento dell’autostrada A4 con la terza corsia, tratto Gonars 
(progr. Km 89 + 000,00) - nodo di Palmanova (progr. Km 93 + 
720,00), opera 20 esclusa, tratto non interessato dal progetto 
AV/AC e dal collegamento tra il nuovo casello di Palmanova e la 
viabilità ordinaria. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO

VISTA
il Presidente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Vene-

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2012, con cui è stato nomi-
nato Commissario delegato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, procedendo a 

-

gennaio 2015;
RILEVATO che l’art. 6-ter, comma 1, lett. a), della legge 7 agosto 2012, n. 131, prevede che “restano 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 2 dell’OPCM n. 3702/08 espressamente dispone che il Commis-

-
ne dei soggetti competenti in via ordinaria, gli atti e i provvedimenti occorrenti alla urgente realizzazione 
delle opere;
CONSIDERATO -
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